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PROTOCOLLO D’INTESA PER SCREENING 
ONCOLOGICI SUL TERRITORIO DI MENTANA 
E’ stato presentato sabato nella biblioteca comunale di Palazzo Crescenzio il progetto “Prenota la 
prevenzione”, secondo il piano Asl di consolidamento e qualificazione dei programmi di screening, 
frutto di un protocollo d’intesa tra la Asl Rm5, il Lions Club “Roma Parco Nomentum” ed il 
Comune di Mentana. Secondo questo protocollo i membri del Lions Club si dovranno impegnare ad 
attività di accoglienza e informazione per coloro che intenderanno partecipare ai programmi di 
screening oncologico della Asl Rm5, con campagne e progetti di promozione. Il Comune di 
Mentana metterà a disposizione locali idonei sul proprio territorio, opportunamente attrezzati, per 
questo progetto. La Asl di zona infine parteciperà a periodiche giornate organizzate dal Club Lions, 
sensibilizzando la popolazione sull’importanza di sottoporsi a questi screening oncologici, fornendo 
dei kit per l’esecuzione dei test per la ricerca di sangue occulto nelle feci (screening del colon- 
retto), formando anche il personale volontario del Lions Club Roma Parco Nomentum.  

Alla conferenza di presentazione di questo protocollo d’intesa erano presenti a rappresentare le parti 
il Direttore della Asl Rm 5 Alberto Perra, il Presidente pro-tempore del Lions Club Roma Parco 
Nomentum Maria Paola Tallini, il Sindaco di Mentana Marco Benedetti, il vicesindaco e 
assessore alla Sanità Laura Lucentini.    

Il primo appuntamento con “Prenota la prevenzione” è stato già fissato per sabato 25 marzo 
presso il centro anziani di Mentana dalle ore 9 alle ore 12, quando sarà possibile prenotare 
gratuitamente al personale Asl esami di screening per la prevenzione del tumore alla mammella 
(donne di età compresa tra i 50 ed i 69 anni), screening per la prevenzione dei tumori della cernice- 
uterina (donne dai 25 ai 64 anni) e verrà effettuata la distribuzione dei kit per la prevenzione dei 
tumori al colon retto (uomini e donne dai 50 ai 74 anni).  

 
 
 
 
 



 

OGGI E DOMANI IN RICORDO DELLE VITTIME PER  

MAFIA 
Oggi in Passeggiata “Libera” ed altre associazioni e cooperative eretine ricordano i morti per mafia 
con la scuola Bruno Buozzi. Gli scolari pianteranno dei fiori in onore dei morti per mafia. 

Domani nella XXII Giornata dedicata alle vittime di mafia l'Amministrazione comunale di Mentana 
ricorda tutti coloro che hanno sacrificato la propria vita in nome della legalità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Mentana - In partenza il progetto "Prenota la prevenzione" per lo 
screening oncologico 

Il Comune di Mentana, nella biblioteca comunale di Palazzo 
Crescenzio, ha presentato il progetto "Prenota la prevenzione" per la qualificazione dei programmi 
di screening, frutto del protocollo d'intesa tra Asl Rm5, Lions Club "Roma Parco Nomentum" e 
l'amministrazione di Marco Benedetti. 
Il primo appuntamento è previsto per sabato 25 marzo presso il centro anziani di Mentana dalle 
ore 9 alle ore 12 e permetterà di prenotare gratuitamente esami di screening per la prevenzione del 
tumore alla mammella (donne di età compresa tra i 50 e i 69 anni), screening per la prevenzione dei 
tumori della cernice-uterina (donne dai 25 ai 64 anni), inoltre sarà distribuito un kit per la 
prevenzione dei tumori al colon retto (uomini e donne dai 50 ai 74 anni). 
 

 
 
 
 

Mentana, sabato pranzo di sottoscrizione della Protezione civile per le 
famiglie colpite dal crollo della palazzina 

Sabato 25 marzo presso il padiglione della Protezione civile si terrà 
un pranzo di sottoscrizione in favore delle famiglie colpite dal crollo della palazzina. 

 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

Mentana, firmato il protocollo d’intesa per lo screening oncologico sul 
territorio comunale 

 
 

 

E’ stato presentato sabato nella biblioteca comunale di Palazzo Crescenzio il progetto “Prenota la 
prevenzione”, secondo il piano Asl di consolidamento e qualificazione dei programmi di screening, 
frutto di un protocollo d’intesa tra la Asl Rm5, il Lions Club “Roma Parco Nomentum” ed il 
Comune di Mentana. 

Secondo questo protocollo i membri del Lions Club si dovranno impegnare ad attività di 
accoglienza e informazione per coloro che intenderanno partecipare ai programmi di screening 
oncologico della Asl Rm5, con campagne e progetti di promozione. 

Il Comune di Mentana metterà a disposizione locali idonei sul proprio territorio, opportunamente 
attrezzati, per questo progetto. La Asl di zona infine parteciperà a periodiche giornate organizzate 
dal Club Lions, sensibilizzando la popolazione sull’importanza di sottoporsi a questi screening 
oncologici, fornendo dei kit per l’esecuzione dei test per la ricerca di sangue occulto nelle feci 
(screening del colon- retto), formando anche il personale volontario del Lions Club Roma Parco 
Nomentum. 



Alla conferenza di presentazione di questo protocollo d’intesa erano presenti a rappresentare le parti 
il Direttore della Asl Rm 5 Alberto Perra, il Presidente pro-tempore del Lions Club Roma Parco 
Nomentum Maria Paola Tallini, il Sindaco di Mentana Marco Benedetti, il vicesindaco e 
assessore alla Sanità Laura Lucentini. 

Il primo appuntamento con “Prenota la prevenzione” è stato già fissato per sabato 25 marzo 
presso il centro anziani di Mentana dalle ore 9 alle ore 12, quando sarà possibile prenotare 
gratuitamente al personale Asl esami di screening per la prevenzione del tumore alla mammella 
(donne di età compresa tra i 50 ed i 69 anni), screening per la prevenzione dei tumori della cernice- 
uterina (donne dai 25 ai 64 anni) e verrà effettuata la distribuzione dei kit per la prevenzione dei 
tumori al colon retto (uomini e donne dai 50 ai 74 anni). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Ricorso dei dirigenti pubblici «Non pubblicate i 

patrimoni» 
 

ROMA DIRIGENTI pubblici pronti a dare battaglia contro le nuove disposizioni sulla trasparenza 
previste dal Freedom of information act italiano. «L' ufficio legale di Unadis, l' Unione nazionale 
dei dirigenti dello Stato, sta attivando due azioni avverso l' obbligo di pubblicazione, entro il 30 
aprile 2017, dei dati relativi alla situazione patrimoniale dei dirigenti pubblici», spiega il sindacato 
in una nota, sottolineando che il ricorso al Tar del Lazio sarà presentato entro venerdì. Unadis fa 
anche sapere che a «breve» sarà «inviata a tutte le amministrazioni la diffida». 
TUONA il segretario generale di Unadis, Barbara Casagrande: «Occorre rispetto per la nostra 
privacy o anche i lavoratori privati dovranno pubblicare tutto». E si chiede: «Perché adesso bisogna 
indicare la casa in cui viviamo, le nostre proprietà, tutti i beni posseduti anche se di famiglia, l' 
automobile ed ogni altro avere? Noi non ricopriamo incarichi politici». 
IL RICORSO al Tar Lazio, evidenzia Unadis, sarà accompagnato «dall' istanza di sospensione 
immediata». Nel frattempo, «il sindacato ha invitato tutti i dirigenti a non trasmettere né pubblicare 
nessun dato personale fino alla prima pronuncia cautelare del giudice amministrativo». 
Secondo uno studio di Unadis i soggetti interessati dai nuovi obblighi di trasparenza sarebbero 
140mila. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Costi dei salari fuori gara Ritorna la clausola sociale 
Obbligo di scorporare dalla base d' asta i costi per manodopera e sicurezza e ritorno della clausola 
sociale per gli appalti ad alta intensità di manodopera. Sono alcune delle novità in tema di lavoro 
che dovrebbero essere inserite nel correttivo al decreto appalti pubblici, il numero 50/2016, entrato 
in vigore il 19 aprile dell' anno scorso. 
Il decreto legislativo, che interviene sulla norma attualmente in vigore, potrebbe essere approvato in 
via definitiva e pubblicato entro la prima settimana di aprile. La bozza attualmente disponibile 
interviene su 119 articoli dei 220 del Dlgs 50/2016, in alcuni casi per mere correzioni formali, in 
altri con interventi sostanziali. 
Per quanto riguarda la clausola sociale, si modifica l' attuale articolo 50 del Dlgs 50/2016, con la 
conseguenza che nei contratti di concessione e di appalto di lavoro e servizi diversi da quelli aventi 
natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli ad alta intensità di manodopera (il costo di 
quest' ultima è almeno la metà dell' importo totale), l' inserimento della clausola sociale che 
comporta il passaggio del personale coinvolto non sarà più una possibilità, ma un obbligo. «Questo 
- ha sottolineato l' avvocato Andrea Stefanelli, dello studio legale Stefanelli&Stefanelli, che ieri ha 
illustrato le novità in un seminario - comporta il fatto che per partecipare a una gara e mettere a 
punto un' offerta si dovrebbe conoscere l' organizzazione del lavoro di chi ha già l' appalto. Senza 
considerare le complicazioni amministrative derivanti dal passaggio del personale». 
Sempre a tutela dei lavoratori si prevede di non sottoporre a ribasso il costo della manodopera, 
disposizione che avrà un forte impatto in particolare sulla fornitura di servizi, dove il costo del 
lavoro ha un peso preponderante. Per contrastare il lavoro nero e irregolare, invece, il documento 
unico di regolarità contributiva (Durc) dovrà considerare anche se i dipendenti dell' azienda siano 
congrui, come numero, al lavoro da svolgere per il contratto specifico. Per esempio, se un datore di 
lavoro ha 40 addetti e ha già alcuni cantieri aperti in cui risultano potenzialmente impiegati tutti i 
dipendenti, potrebbe non essere ritenuto in grado di affrontare un nuovo impegno. 
Tuttavia, secondo l' avvocato Stefanelli, si tratta di una disposizione difficile da attuare almeno fino 
a che non saranno integrate tutte le banche dati. «Attualmente - ha sottolineato - è impossibile 
verificare in quali cantieri sono effettivamente impiegati i lavoratori contemporaneamente e se si fa 
ricorso al subappalto». Tra le molte altre modifiche si segnala quella relativa al limite del 
subappalto. Viene precisato che è consentito fino al 30% della categoria prevalente e fino al 100% 
di quelle scorporabili. Però resta la possibilità, per la pubblica amministrazione, di richiedere in 
anticipo il nome dei subappaltatori. 
Per gli appalti sotto soglia, invece, viene specificato che si deve rispettare il principio di rotazione 
degli inviti, quindi ogni volta vanno cambiate tutte le aziende contattate. Invece non è stato risolto il 
dubbio riguardante la soglia dei 40mila euro, che consente l' affido diretto, se cioè tale importo va 
riferito al periodo di programmazione (biennale o triennale) o al singolo importo. In compenso la 
determina a contrarre dovrà contenere espressamente le ragioni che hanno portato alla scelta del 
fornitore. 
Infine viene introdotta l' articolazione su base regionale dell' albo dei componenti delle commissioni 
giudicatrici, nonché la possibilità di deroga all' obbligo di selezione dall' elenco dell' Anac dei 
commissari per forniture e servizi sotto soglia (209mila euro) e per lavoro sotto 1 milione di euro. 



Rendiconto, sette firme per i revisori 
Senza attestazione sui patti di solidarietà si perdono i bonus ma non le «sanzioni» 
Riaccertamento ordinario dei residui, anche parziale, pareggio di bilancio, parifica crediti e debiti 
con organismi e società partecipate, spese di rappresentanza, relazione al rendiconto e relativo 
certificato al ministero dell' Interno, questionario Siquel alla Corte dei conti. 
Sono le sette firme con cui l' organo di revisione degli enti locali "certifica" il suo controllo sulla 
chiusura dei conti 2016. 
Uno dei primi appuntamenti è quello relativo alla proposta di deliberazione della giunta con cui 
viene approvato il riaccertamento ordinario. L' atto può però essere preceduto da determinazioni del 
responsabile del servizio finanziario, nei casi di reimputazioni di entrate e spese per le quali è 
necessario riscuotere o pagare prima del riaccertamento. Il parere sull' operazione, che comporta 
anche una variazione di bilancio, richiede una verifica, anche a campione, dei residui attivi e passivi 
confermati ed eliminati,e del fondo pluriennale vincolato iscritto fra le spese 2016, distintamente 
per parte corrente e capitale. 
Il riaccertamento ordinario peraltro consente all' ente di conoscere i risultati finanziari da utilizzare 
per la certificazione del saldo sul pareggio di bilancio effettivamente realizzato per il 2016. Se l' 
ente ha acquisito spazi finanziari mediante i patti di solidarietà (incluso il patto orizzontale 
nazionale), il rappresentante legale, il responsabile del servizio finanziario e l' organo di revisione 
devono attestarne l' esclusivo utilizzo per effettuare impegni di spesa in conto capitale. 
Senza attestazione i bonus non sono risonosciuti, mentre restano validi i peggioramenti dei saldi 
obiettivi del biennio successivo. 
Gli enti locali sono obbligati a inserire nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto gli esiti 
della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate. L' informativa, che deve essere asseverata dai rispettivi organi di revisione (sia del 
soggetto esterno sia del Comune, come chiarito dalla sezione Autonomie della Corte dei conti nella 
deliberazione 2/2016), deve evidenziare analiticamente eventuali discordanze e fornirne la 
motivazione. In questo caso l' ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell' 
esercizio finanziario 2017, i provvedimenti necessari per la riconciliazione delle partite debitorie e 
creditorie.In base all' articolo 16, comma 26, del Dl 138/2011, fra gli obblighi di firma rileva anche 
il certificato che espone le spese di rappresentanza sostenute dall' ente nel 2016, da trasmettere alla 
Corte dei conti e da pubblicare nel sito dell' ente, entro dieci giorni dall' approvazione del 
rendiconto. La regolamentazione specifica in tema di spese di rappresentanza dovrebbe garantire il 
rispetto dei principi e criteri generali di stretta correlazione con le finalità istituzionali dell' ente, di 
proiezione esterna per il migliore perseguimento dei propri fini istituzionali, di rigorosa 
motivazione in ordine all' interesse istituzionale perseguito e alla dimostrazione del rapporto tra l' 
attività e la spesa erogata, oltre che alla qualificazione del soggetto destinatario della spesa e alla 
rispondenza a canoni di ragionevolezza e di congruità. 
La relazione dell' organo di revisione al rendiconto della gestione deve dedicare una sezione all' 
eventuale rendiconto consolidato e contenere l' attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione oltre a rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza, 
produttività ed economicità della gestione. In sede di esame del rendiconto della gestione, l' organo 
di revisione deve anche verificare, dandone conto nella relazione, l' esistenza dei presupposti che 
hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso dell' esercizio 2016, comprese 
quelle approvate nel corso dell' esercizio provvisorio. Infine, come prevede l' articolo 41 del Dl 
66/2014, l' organo di revisione deve dare atto nella propria relazione al rendiconto della verifica in 
merito alle attestazioni dei tempi di pagamento. 
 
 
 



 
 
 
 

Disabili, lo scoglio dei 20 alunni 
 

Ritorneranno 20 gli alunni per classe se presenti studenti con disabilità. Il Miur accoglie la richiesta 
delle associazioni e dagli enti locali rispondendo al parere della Conferenza unificata allo schema 
del decreto legislativo sull' inclusione scolastica. In attesa, probabilmente già stasera, del parere 
della Commissione Istruzione del Senato, questa stessa proposta sul numero di studenti è stata 
espressa la scorsa settimana alla Camera dalle Commissioni congiunte Cultura e Affari 
Costituzionali. Ma con la formula «di norma 20 alunni». Sollevando la preoccupazione della Fish 
(Federazione italiana per il superamento dell' handicap), secondo cui «il numero massimo di alunni 
per classe, in presenza di un alunno con grave disabilità, dovrebbe essere inderogabilmente di 20». 
Terminologica la prima richiesta delle Commissioni di Montecitorio: non si parla più di inclusione 
degli alunni con disabilità, ma sempre solo di inclusione scolastica, come a dire che riguarda tutti. 
Tuttavia, ha precisato il Miur, il decreto interessa solo le disabilità certificate dalla legge 104, non 
Bes o Dsa. Per la continuità didattica si chiede che il vincolo decennale sia ridotto o superato. Per la 
formazione iniziale dei docenti di sostegno nessuna richiesta per infanzia e primaria, mentre è 
soppresso l' articolo 14 sulla secondaria. Per la Fish invece per infanzia e primaria si dovrebbe 
«garantire che all' interno del percorso di laurea magistrale, dopo il terzo anno, sia reso obbligatorio 
scegliere l' indirizzo sul sostegno». 

 
 
 

I solleciti Tarsu sono impugnabili 
Il sollecito di pagamento con cui l' ente comunale invita il contribuente al pagamento della Tarsu, 
con funzione prodromica all' avvio di azioni esecutive (fermo auto, pignoramento ecc.), è atto 
autonomamente impugnabile dinanzi alla competente Commissione tributaria. Di più. Tale atto, pur 
non manifestandosi quale provvedimento autoritativo, ma soltanto propedeutico alle azioni 
esecutive, deve essere specificamente motivato, ossia riportare le ragioni di fatto e diritto in base a 
cui è preteso il pagamento, consentendo al contribuente di esercitare la propria difesa. Sono le 
conclusioni che si leggono nella sentenza n.706/12/17 della Ctp di Salerno. Il contribuente 
proponeva ricorso contro un sollecito di pagamento ricevuto dal comune di Sarno, relativo al 
pagamento della Tarsu per l' anno 2011. L' atto, secondo la difesa, risultava completamente privo 
degli elementi minimi per poter configurare una motivazione poiché non v' era alcuna indicazione 
in merito alla differenza d' imposta pretesa dal comune, rispetto a quella effettivamente pagata. 
La Ctp ha in primis superato la questione relativa all' impugnabilità dell' atto contro cui era proposto 
il ricorso, ovvero un sollecito di pagamento. Secondo il giudice di Salerno, pur considerando la 
tassatività degli atti impugnabili sancita dall' articolo 19 del dlgs 546/92, deve darsi corso alla 
giurisprudenza prevalente secondo cui ogni atto idoneo a portare a conoscenza una specifica pretesa 
tributaria sia impugnabile dinanzi alla competente commissione tributaria. D' altronde, prosegue la 



sentenza, se si ritengono impugnabili gli avvisi bonari notificati dall' Agenzia delle entrate, come da 
recenti pronunce della Corte di cassazione, a maggior ragione deve ritenersi impugnabile il sollecito 
di pagamento, ancorché preceduto da altro atto della riscossione. La Commissione ragiona poi sulla 
funzione di tale atto, che risulta prodromico e propedeutico all' adozione di misure esecutive e 
cautelari, per stessa dizione utilizzata sullo stesso, in base a cui «non ottemperando al pagamento 
nei termini indicati si procederà alla successiva adozione delle procedure di riscossione coattiva». 
Entrando nell' analisi delle caratteristiche dell' atto notificato, invece, la Ctp ne ha censurato la 
carenza dal punto di vista «degli elementi essenziali per consentire al contribuente una adeguata 
difesa», ovvero della motivazione, che deve ritenersi elemento imprescindibile di ogni 
provvedimento tributario, anche nell' ambito della riscossione. 
Nicola Fuoco [omissis] Come è noto, l' ingiunzione scale costituisce la modalità di riscossione 
coattiva ovvero forzata che viene azionata allorquando i contribuenti non adempiono al pagamento 
dei tributi entro i termini di scadenza. Essa viene utilizzata dagli enti locali e dalle società di 
riscossione dei tributi locali iscritte all' albo di cui all' art. 53 del dlgs n. 
446/1997. 
La fiscalità locale e stata interessata dalle novità in tema di riscossione introdotte dal Decreto 
sviluppo, tutte tese a lenire la pretesa aggressività degli strumenti ordinariamente utilizzati nella 
fase esattiva. Nel caso del Fisco locale la misura più emblematica di temperamento dell' azione 
esecutiva può ritenersi senza dubbio, quella riguardante i debiti no a 2.000 euro pari quali, in forza 
dell' art. 7-gg-quinquies, azioni cautelari (per esempio, fermi amministrativi) ed esecutive devono 
essere precedute dall' invio, mediante posta ordinaria, di due solleciti di pagamento, il secondo del 
quali decorsi almeno sei mesi dalla spedizione del primo. () Quindi se debbono ritenersi 
impugnabili gli avvisi bonari con cui l' Amministrazione chiede il pagamento di un tributo, a 
maggior ragione, deve ritenersi impugnabile il sollecito di pagamento recapitato alla contribuente 
relativamente ad una cartella esattoriale non pagata. Invero la intimazione di pagamento, come la 
cartella esattoriale e l' avviso di mora. Non sono atti esecutivi, ma atti prodromici antecedenti alla 
fase esecutiva (non ottemperando al pagamento nel termini indicati, si procederà ....alla successiva 
adozione delle procedure di riscossione coattiva fra le quali è compreso li fermo amministrativo dei 
beni mobili registrati). e dunque l' impugnazione degli atti prodromici e devolute alla cognizione 
delle Commissioni tributarie. 
L' azione del ricorrente è tesa a delineare la mancanza, nell' atto impugnato, dei presupposti 
essenziali relativi alla comunicazione, in particolare, la mancata indicazione degli elementi 
essenziali per consentire al contribuente una adeguata difesa. 
Letti gli atti, a parere di questo Collegio giudicante, l' eccezione è fondata. 
È evidente che la circostanza, è da ritenersi determinante, in quanto la mancanza di indicazione dei 
motivi della pretesa rende inefficace ogni provvedimento, che non avrebbe più il necessario 
supporto giuridico, per cui andrebbe considerata la sua illegittimità. 
Quanto alle spese segue dispositivo. 
PQM la Commissione accoglie il ricorso e condanna il comune al pagamento delle spese di giudizio 
in 355,00 oltre meri accessori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Permessi ex legge 104 Ecco il vademecum che ne 

chiarisce l' uso 
Tutela disabili Le risposte Aran ai quesiti ricorrenti Potranno essere presi in giorni oppure ore In 
arrivo regole sul preavviso della fruizione. Arriva il vademecum per dissipare ogni dubbio in fatto 
di permessi retribuiti nella Pubblica amministrazione, compresi quelli previsti dalla legge 104 del 
1992 sulla tutela dei disabili e di chi li assiste. Si tratta di tutte le risposte date nel tempo dall' Aran, 
l' Agenzia che si occupa di statali, alle amministrazioni che di volta in volta hanno chiesto 
delucidazioni sui confini tra uso e abuso. E, tra i quesiti più ricorrenti posti da ministeri, scuola e 
Comuni, c' è la possibilità di spacchettare in minuti, in mezze ore l' assenza. Il parere è sempre lo 
stesso ed è negativo. La legge 104 va a giorni, tre al mese, o ad ore, 18 al mese. La «raccolta 
sistematica» degli orientamenti dell' Aran viene pubblicata alla vigilia della riapertura della 
contrattazione, che metterà sul tavolo tutta la materia che riguarda le malattie e i permessi. Lo 
prevede lo stesso accordo del 30 novembre tra ministero della Pubblica amministrazione, guidato da 
Marianna Madia, e sindacati. Si dovrebbe parlare quindi anche di permessi della legge 104. Si 
tratta, appunto, di legge, quindi i contratti di lavoro non potranno modificarla, nulla cambierà dal 
punto di vista normativo con i rinnovi. Ma qualche spazio d' intervento, con l' obiettivo di 
contrastare cattive condotte, c' è. Sulle regole di preavviso, per esempio, oggi non c' è niente, manca 
un orientamento e tutto è rimesso al buon senso. Si potrebbero prevedere dei tempi minimi o dei 
piani organizzativi, ovviamente nel rispetto delle singole situazioni. Altri paletti potrebbero 
riguardare la cosiddetta «comprova»: chi va via per assistere un parente malato fuori città deve 
portare la ricevuta del biglietto del treno o dell' aereo. Insomma, l' assenza dovrebbe essere in 
qualche modo preannunciata per tempo e resa per così dire «tracciabile». Intanto l' Aran mette 
qualche punto fermo sulla situazione attuale. Ad oggi, spiega, il contratto fa esclusivamente 
riferimento ad una fruizione «oraria» dei tre giorni di permesso mensile previsti. È così da 
escludere, scrive l' Agenzia, che la «norma possa essere interpretata nel senso che il dipendente 
abbia facoltà di fruire dei permessi di cui alla legge 104 del 1992 anche per frazioni di ora». Ci 
sono, poi, delle peculiarità a seconda del settore, per esempio il contratto della scuola dà un' 
indicazione sulla «tempistica», per cui i permessi «devono essere possibilmente fruiti dai docenti in 
giornate non ricorrenti». Quanto alla domanda, che tra l' altro arriva anche da amministrazioni 
ministeriali, sulla possibilità di oltrepassare il tetto delle 18 ore mensili, l' Aran replica che la soglia, 
nel caso si decida di fruire ad ore, non è da ritenersi superabile. Se invece il dipendente sceglie di 
utilizzare il permesso a giorni allora si fa riferimento all' intera giornata lavorativa a prescindere 
dalla sua articolazione oraria, quindi «nel caso di giornata "lunga", l' assenza corrisponde sempre ad 
un giorno e pertanto, per il restante periodo mensile il dipendente potrà fruire degli ulteriori due 
giorni di permesso». L' Agenzia scende ancora più nel dettaglio, chiarendo che «per ogni periodo di 
6 ore di permesso si debba computare la corrispondente riduzione di una giornata di permesso». 
Questa la chiave per risolvere il rebus tra il mix di beneficio ad ore o a giorni. Ne deriva che «solo 
un residuo di ore non inferiore a sei può comportare la fruizione di un intero giorno di permesso 
(che potrà essere fruito, però, anche in una giornata di 9 ore destinata al rientro pomeridiano)». 

 



Altre notizie 
 
 
 

FUORIGIOCO  

Cooperativa sociale C.E.A.S.  
Città: Mentana  

 

In campo per l'infanzia e per i giovani 

Livello di finanziamento: fino a €15.000  

Descrizione 

Il nostro progetto nasce dalla volontà di rendere fruibile al territorio gli spazi esterni della 
Cooperativa e dall'esigenza di agevolare il processo di integrazione dei ragazzi che ospitiamo.  
Pertanto, abbiamo pensato di valorizzare l’attuale spazio adibito alle attività sportive rinnovando 
l’attuale campo da calcetto ormai inutilizzabile rendendolo polivalente, e creando i servizi 
(spogliatoi, illuminazione, spalti) utilizzabili per eventuali tornei organizzati da noi e dalle varie 
realtà presenti sul territorio con il benestare del Comune.  
Infatti lo stesso non offre spazi di aggregazione che possano essere al contempo luogo aperto e 
protetto dove svolgere attività sportive non necessariamente organizzate.  
Se riuscissimo a realizzare questo progetto, il nostro centro diventerebbe punto d'incontro per il 
territorio dando la possibilità ai ragazzi che ospitiamo di diventare protagonisti e parte attiva del 
territorio in cui sono inseriti. 

Registrati e accedi ora per avere 10 voti a disposizione: puoi utilizzarli per sostenere uno o più 
progetti. https://community-fund-italia.aviva.com/voting/progetto/schedaprogetto/16-453 



 
 

Anche l'adesivo #DifendiIlCantere - Bobo Rondelli tra le ricompense pensate per ringraziarvi per le 
vostre donazioni e per il vostro sostegno a difesa de Il Cantiere e degli spazi educativi per gli 

adolescenti dei nostri territori.  
 

Lanciamo infatti proprio oggi una campagna di raccolta fondi a cui teniamo tantissimo e alla quale 
si può partecipare donando dai 5 ai 200 euro.  

 
Scopri qui perchè il tuo sostegno è così importante per noi, come donare in pochi clic e quale 

ricompensa puoi scegliere. 
 

https://www.produzionidalbasso.com/project/difendi-il-cantiere/ 
 

#DifendiIlCantiere 
 
 



 
 
 
 
·  

L'incasso andrà a sostegno del progetto di teatro integrato ovvero ragazzi normodotati e ragazzi 
disabili di cui sono il responsabile. Il progetto è a cura dell'associazione @daniel zagni lab in 
collaborazione con la cooperativa @il pungiglione. Per qualsiasi informazione sentiamoci! E se 
puoi condividi l'evento! Grazie mille! Ti aspetto domenica 26 marzo alle 18 all'auditorium "O. 
Scardelletti" ,via monte pollino, 45 Monterotondo. con lo spettacolo di Rocco il Ventriloquo e 
Mago Andrea! Ingresso a donazione a favore del progetto Laboratorio Il Funambolo a cura della 
Daniel Zagni in collaborazione con Il Pungiglione Cooperativa Sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


